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E INFAME?: 


n 





Stando al «Secolo» di Milano, il telegram- 
ma dal principe di Napoli, mandato a sua 
moglie, annunziantele lo seampato. supposto 
pericolo, causato dal su; j io attentato, di- 
cesì, cominciasse così: 

— F' infame... 

Comprendiamo benissimo che lo stato d'a- 
nimo dell’illustre degenerato non permètte- 
vagli principiare altrimenti; la paura messa- 
gli indosso dalla polizia tedesca, paura che 
non gli permise mai d’affacciarsi al finestri- 
no del vagone, non poteva certamente det- 
targli altra espressione, ma, tutto accettando 
noi crediamo che S. B. R. avrebbe dovuto, 


in omaggio al buon senso — dato che ce 

ne abbio quattro gramm — cominciare in- 
x ’ 

vece così : 


— F' logico... 

Perché logico sarebbe stato l’attentato fat- 
to alla sua augusta persona; logico l’atto del 
Caviglio ( dato che questo misterioso Cavi- 
glio, l'avesse premeditato ) cosi, come logico 
fu l'atto del Luccheni. 

Badate bene, noi parliamo di logiche con- 
seguenze e non ci si fraintenda. 

A. noi non preme discutere se il Luccheni 
uccidendo una vecchia dal cervello guasto, 


potesse dirsi anarchico. 


Oggi lo siamo tutti e nessuno: com'è assur- 
do fare del socialismo nell'ambiente borghe- 
se, così é assurdo potersi credere sotto l’in- 
cubo degli attuali ordinamenti, anarchici. 

Gli opposti temperamenti, le circostanze 
d'ambiente, l’educazione, il grado di svilup- 
po e la somma delle miserie espiate, anzitut- 
to: ogni cosa si unisce a stabilire una gra- 
duale contradizione tra gli uomini e l’idea. 
Questa resta nei campi purissimi dell’aspi- 


razione, ci suggestiona e modifica, si; ma 
noi, eredi di secolari pregiudizi, noi viventi 
nel più malsano degli ambienti, noi falsati 
corrotti, degenerati, non possiamo a meno di 
subire periodi di contraddizione compiendo 
azioni opposte all’idealità vagheggiata. 

Cosi, mentre la società impone l'odio, e 
tutto d’odio al mondo ci parla, l’Idea ci so- 
spinge ad amore sublime, paradisiaco. 

Se le due passioni si controbilanciano, 
avrete il rivoluzionario che calcola, il rivo- 
luzionario che la storia finisce sempre con 
l’accettare, forse perché invece di uccidere 
isolato, uccide in branco, come la tradizio- 
ne insegna. 

Se l’amore trionfa, avrete il mistico, il po- 
eta, il sognatore.... ma se per un solo istan- 
te una circostanza qualunque, una provoca- 
zione, un contrasto, trovando un essere esul- 
cerato, fa pesare la bilancia dalla parte dell’ira 
...xallora avrete il Luccheni! 

Ed é questa, logica pura e semplice. 


* 
* * 


Sentiamo il bisogno d’affermarlo ed alto: 
ripudiama sl delitto, e lottiamo per toglier- 
ne le cause. 

Lo ripudiamo e non per pietismo da coc- 
codrilli, ma perchè l’Ideale Anarchico, non 
é un ideale di sangue. 

Il delitto non é nell’anarchismo, è nella 
storia delle società outoritarie di ieri e di 
oggi: è nel tutto della vita e la tradizione 
pesante sullo stato psichico di tutta l’uma 
nità, é arrivata ad attribuirgli un'importanza 
storica e di progresso. 

E tutto ciò, é logico, terribilmente logico. 

Stabilite cardine della società il furto ( fro- 
prietd), la tirannide (sé2/0), il pregiudizio(re- 
ligione). dividete l'umanità in classi, ponete 
l’uomo al cospetto d’un altro uomo col coltel- 
lo alla mano per la conquista d’un pane e 
sulle basi d’inesistenti, impossibili, mostruosi 
diritti, imponete ai nove decimi dell’umani- 
tà di degenerarsi fisicamente in lavori im- 
mani e che avvelenano e spossano, o moral- 
mente, colla religione e coll’alcolismo: dan- 
nate nove decimi dell'umanità alla fame, al- 
la schiavitù, all’analfabetismo....eppoi inorri- 
dite dell’attentato del Luccheni!? 

E perché insultare per il suo atto, l’Idea? 

Ma il Luccheni é azarchzco!! 

Si; o meglio tendeva all’anarchia; ma que- 
ta non gli ha detto: 

— Va ad uccidere, Elisabetta! 


Invece gli ha parlato al cuore, alla mente 
d’una vita di pace e d'una novella Uma- 
nità destinata alla sociale armonia, effetto 
del comune benessere..., gli aveva parlato 
della grand’opera di rigenerazione!.., 


NE 


Ma chi al rezetto ha parlato di delitto chi 
al dastardo ha armata la mano, & stata la 
società... civ7/, di ieri e di ogg... 

Per noi, Luccheni, non supponeva nem- 
meno di dovere uccidere, forse il giorno 
avanti non sapeva ancora cli... 

La bilancia aveva pesato dalla parte 
dell’Odio: chi aveva fatto traboccare il vaso 
pieno già ; chi aveva impedito alle due pas- 
sloni seguitare a contro-bilanciarsi... 

Chi? 

Luccheni, solo potrebbe dircelo; ma chi sa 
s'egli stesso, dal momento in cui è germinata 
in Ini l’idea fissa del delitto, se n'é fatta 
ragione ? Può darsi le persecuzioni che ve- 
deva piombare su i compagni; può darsi 
l'insulto d’un padrone, il ghigno d’uno sbirro, 
le lacrime d’un fanciullo, il sorriso doloroso 
d’una prostituta.... chi sa? 

Ed uccise chi primo dei potenti incontrò 
sulla sua via. 

— AH ma una madre, una vecchia, una 
donna, una pazza... 

Evvia!!! 

Non fateci del pietismo — o cammibali ci- 
vilizzefi! — poiché il vostro pietismo anzi” 
ché commuoverci,ci spinge a parlarvi, non 
più il linguaggio del critico, ma quello del 
l’oppresso e del rivoluzionario. 

Ci spinge a domandarvi i torrenti di la- 
crime che avete versati per l'imperatrice dj 
Austria, quanto ve li hanno pagati. 

Poiché altre donne son morte, altre ma- 
dri son passate, altre sognatrici sono state 
assassinate, e le cateratte del vostro pieti- 
smo non si sono aperte.... 

Accadde forse perché quelle madri, quelle 
donne, quceii. sognatrici, non soffrivano do- 
lori.... imperiali ? accadde forse perché non 
mano di proletario, mavdi borghese le uc- 
cise ? 

Ci annunziate il disastro d'una miniera 
dove perdono la vita più di trecento per- 
sone, in quattro righi; eppure quante ma- 
dii rimasero li sotto ! 

Ci descrivete quali prostitute ebbre d' al- 
cool e di sangue, le gentili fanciulle che la 
mitraglia, ha lacerate per le vie di Milano. 

E di tutte le vergini che l’oro assassina 
sul mercato della carne umana, di tutte le 
madri che muoiono di fame, di tutte le so- 
gnatrici, che l'egoismo borghese uccide, per- 
ché mai ce ne parlate ? 

Avete dunque scoperto ancora il mezzo 
di piangere a piacere ed a prezzi fissi ?I.. 

Avete dunque rinnovata e resa di moda 


Ma versateli pure ì torrenti delle prezzo. 
late lacrime, però fermatela li l’opera vostra 
di cortigiani.. 
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E non venite ad insultare un’Idea per l’atto 
d’un uomo. 


Ma a questo punto si rizza un filosofo 
qualunque e ci rimprovera. 

«Concesso pure che la società esasperan- 
dolo, abbia armato il Luccheni, che un ingiu- 
stizia lo abbia spinto ad uccidere, la parte 
di responsabilità all’ anarchismo, non viene 
per questo a mancare. Perchè l’Ideale parlan- 
dogli di tempi migliori maggiormente gli 
ha fatto sentire il disgusto dei tempi pre- 
senti.....? 

Si, questo lo ammettiamo --e vi piaccia 0 
no — é quanto desideriamo. 

Che il disgusto per questa decrepita contra, 
dizione di società, ch’é lo stato sociale e po. 
litico dell’oggi, aumenti, aumenti tanto, da 
far muovere potente una*valanga rivoluzio- 
naria a spazzare l’ambiente da quanto d’im- 
mondo accoglie... 


Allora, dopo, parleremo d’amore e di pace; ‘ 


allora il delitto non potrà essere più che 
l’opera d'un matto, .allora non ci saranno 
più attentati, ma oggi..se ne persuada l’im- 
potente rampollo dei coronati delinquenti, 
è fatale conseguenza che il delitto politico 
lo minacci.... 

Telegrafi pure alla bella Elena: E' in 
fame. la critica, la psicologia e la sociolo- 
gia gli rispondono. £° /ogico..... 

SOUVARINE. 








SFOGLIANDO 1 GIORNALI 
exe 


fogli. «Jo i giornali di questa settimana, e prendendone 
sul serio i telegrammi annuzianti arresti, imdrigionamenti, 
esili, partenze, complotti, attentati commss! e da commet- 
tere, e la grande prossima assemblea dei rapresentanti 
della nova S. Alleanza, cié venuto in mente, che andando 
di questo passo, di quì a tre sellimane, o non ci saranno 
più anarchici, v non ci saranno più poliziotti. 

Cosa volete!!.. 

Ogni due giorni quattro aitentati, otto bombe trovate, 
sedici complotti trentadue sospeltati eomplolti, sessanta- 
qualtro arresti d'individui con arsenali d'armi indosso, 
ed aggiungete a tutto questo, centoventotto esplodenti 
ambulanti partiti dall'america del Nord a sopprimere tutti 
i potentati del mondo, per ordine del terribile comitare... 








L'ANARCHIA 


di 


ENRICO MALATESTA 


Chi potrà impedire il singolo cittadino di violare la 
volontà generale ? La libertà di ciascuno, dicono i teorici 
dell’autoritarismo, ha per limite la libertà degli altri; ma 
chi stabilirà questi limiti e chi li farà rispettare? 

Gli antagonismi naturali degl'interessi e delle passioni 
ereano la necessità del governo, e giustificano l'autorità, 
che interviene moderatrice nella lotta sociale, e segna i 
limiti dei diritti e dei doveri di ciascuno. 

Questa la teoria! ma le teorie per esser giuste debbono 
esser basate sui falli e spiegarli — e si sa bene come in 
economia sociale troppo spesso le teorie s'inventano per 
giustificare i fatti, cioé per difendere il privilegio e farlo 
accettare tranquillamente da coloro che ne sono le vit- 
time. 

Guardiamo piuliosio ai falli. 

In tutto il corso della storia, cosi come nell'epoca at- 
tuale, il governo, o & la dominazione brutale, violenta, 
arbitraria, di poclii sulle masse, o é uno strumento ordi- 
nato ad assicurare il dominio ed il privilegio a coloro, 
che, per forza, o per astuzia, 0 per eredità, hanno acca- 
parrato lutti i mezzi di vita,” gno tra essi il suolo, e se 
ne seryono per tenere il pof “in servitù e farlo lavo- 
rare per loro conto. . 





IL RISVEGLIO 


-- acqua in bacca! -- e sappiateci a dire a cosa mai an- 
diamo incontro. 

Ed i giornali si rubano le più o meno telegrafate fando- 
nie, con una serietà stupefacente; le illustrano di ragguagli 
preziosi, ci dicono il disegno delle bombe ed i granelli di 
polvere che contengono, e, dimenticandosi le origini dei 
famosi dispacei, li discutono € ci filosofeggiano sopra. 

Ma perché tanto buffonesco procedere, si domanderà ta- 
luno? -- Perchè?! 

Prima di tutto é giornalismo, bello e buono.... 


Secondariamente, poichè gli anarchici sono le buone 
prede, gli esseri, a priori, all'accusa, alla calunnia di poli- 
ziotti, in divisa e in frak, perché dovrebbero godere i ri- 
guardi della STAMPA.... INDIPENDENTE, per cui 
l'eccellenza dei deplorati, il truffatore non plus-ultra, 
F. CRISPI, é tuttavia l'unico uomo di stato cbe si abbia 
l'Italia ? 

Dunque, contro i senza-patria, i fuori-legge, gli assassini 
solto....e a più non possa! 


Ci guadagna il giornale e chi lo scrive e l'opinione pub- 
blica turlupinata si conserverà forte di pregiudizi e d'imbe- 
cillità, come sì conserverà servile a chi la truffa e odiatrice 
f.era degli anarchici, ad essa presentati sotto si hell’aspel- 
iu nei dispacci poliziaschi che i quotidiani te vendono. 


Y. K. 








VIVA L'ANARCHIA! 





E’ detto! 

Il caso. precipitando gli eventi, la rea- 
zione distruggendo fin le più lontane spe- 
ranze dei placidi tramonti, il secolo XIX, il 
secolo delle glorie borghesi, glorie arrivate, 
all’apogeo con gli ultimi massacri di plebi 
affamate, affogherà dunque nel sangue, 
scomparirà dunque in un burrascoso tra- 
monto, a cui non mancheranno i fulmini 
dell’ira sociale, per tanto tempo repressa, 
ma finalmente erompente. 

Ci aspettano lotte spaventevoli, non so- 
gnate, non supposte, non supponibili. 

Torneranno rosse le acque dei fiumi, ed 
arrosseranno ancora quelle dei mari. 


L'incendio illuminerà le noti 11m: del- 
l’ultimo secolo d’infamia e le ceneri saranno 
il suo letto. 

Già la lotta si accenna, e sembra che la 
Borghesia, conscia dell'ora ultima che la 
minacoia, cerchi sfogare tutt’intera, negli 
estremi conati, la bile reazionaria che la 
soffoca, la paura che la disorienta. 

Dappertutto guerra spietata all’anarchico: 
al pioniere delle sociali battaglie; guerra 
vile. in cui la fede é delitto, l’apostolo è 





In due modi si opprimono gli uomini: » + if» nie 
colla forza brutale, colla violenza fisica, u sini iLusente 
sottraendo loro i mezzi di sussistenza e riducendoli cosi 
a discrezione. 

Il primo modo è l'origine del potere, cioé del privilegio 
politico ; il secondo é l'origine del potere, cioé del privi- 
legio economico, 

Si può anche opprimere gli uomini agendo sulla loro 
intelligenza e sui loro sentimenti, il che coslituisce il po- 
tere religioso, 0 « universitario » ; ma come lo spirito non 
esiste se non in quanto risultante delle forze materiali, 
cosi la menzogna ed i corpi costituiti per propagarla non 
hanno ragion d'essere se non in quanto sono la conse- 
guenza dei privilegi politici ed economici, ed un mezzo 
per difenderli e consolidarti. x 

Nelle società primitive, poco numerose e dai rapporti 
sociali poco complicati, quando una circostanza qualsiasi 
ha impedito che si stabilissero delle abitudini, dei « co- 
stumi » di solidarietà, o ha distrutti quelli che esistevano 
e stabilito la dominazione dell’uomo sull'uomo — i due 
poteri politico ed economico si trovano raccolti nelle stesse 
nani, che possono anche essere quelle di nn uomo solo. 

Colero che colla forza han vinti ed impauriti gli altri, 
dispongono delle persone e delle. cose dei vinti, c li co 
stringono a servirli, a lavorare per loro ed a fare in tutto 
la loro volonti. Essi sono nello stesso tempo proprietarii, 
legislatori, re, giudici, e carnefici. 

Ma coll'ingrandirsi delle società, col crescere dei bi- 
sogni, col complicarsi dei rapporti sociali, diventa impos- 
sibile l'esistenza prolungata di un tale dispotismo. 

1 dominatori, e’ per sicurezza e per comodità e per Ja 
impossibilità di fare altrimenti, si trovano nella necessità 


» 


delinquente, la spia é giudice, e la con- 


, 


danna é sistema. 

S'inventano complotti, si arresta, s'impri- 
giona, si esilia.., e sopratutto si calunnia, 
tentando coprire di fango il più puro, il 
più sublime ideale. 

Siamo alle prime avvisaglie, ma tornare 
indietro è impossibile. 

Il lavacro di sangue é fatale! 

Chi é che non sente l’approssimarsi della 
bufera, ch’é nelle cose e nell'aria ? 

Chi é che non freme sotto l’incubo d’un 
ciclone spaventevole, che sta per iscaraven- 
tarsi sul mondo? 

Oggi lamenti, domani bestemmie. 

Oggi il panico, la dispersione, o il sacri 
ficio, che sembra vano ; domani il risveglio 
l'intesa, poi..., poi la lotta epica, immane, 
tremenda, la gran lotta sociale; lo sfogo 
dei secolari rancori, l'ora attesa dell’umana 
giustizia, e di questa il trionfo desiato... È 

Ne abbiamo la fede, la certezza: Vl’ Uma- 
nità sarà redenta! 

Ed al tracotante sentenziare dei potenti, 
fieri dei loro primi successi reazionari, noi 
rispondiamo forte, nell’audacia dell’entusia- 
smo, nella febbre della lotta, nel desio della 
rivolta, sedotti dalla visione d’un’èra di be- 
Nessere e d'amore, noi rispondiamo, teme- 
rari e sdegnosi, e sicuri, col grido potente, 
grande e filosofico di: 

Viva l'Anarchia | 

£. d. 
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...Impiccati a Chicago, decapitati in Ger- 
mania, garottati a Xeres, fucilati a Barcal- 
lona, guigliottinati a Mont-brison ed a Pa- 
rigi, molti dei nostri sono morti, ma voi 
non avete potuto distruggere, l’anarchia. 


Le radici ne sono troppo profonde, essa 
é nata nel seno di una società putrescente 
e che si sfascia, essaé reazione violenta 
contro l’ordine stabilito, essa rappresenta le 
aspirazioni d’uguaglianza e di libertà che 
vengono a battere in breccia l’autoritarismo 
attuale. 


Fssa è ovunque, il che la rende indoma- 
bile; — quinni finirà per vincere e uccidervi. 


E. HENRY. 


A 








da una parte di appoggiarsi sopra una classe privilegiata, 
cioé sopra un certo numero d’individui cointeressati nel 
loro dominio, e dall'altra di lasciare che ciascuno prov- 
veda come può alla propria esistenza, riservandosi per 
lcro il dominio supremo, che é il diritto di sfruttare tatti 


il più possibile, ed 6 il modo di soddisfare la vanità di” 


comando, 

Cosi all'ombra del potere, per la sua protezione e com- 
plicità, e spesso a sna insaputa e per cause che sfuggono 
al suo conlrollo si sviluppa la ricchezza privata, cioé la 
classe dei proprietarii. E questi, concentrando a poco a 
poco nelle loro mani i mezzi di produzione, le fonti vere 
della vita, agricoltura, indnstria, scambi, ecc., finiscono 
col costituire un potere a sé, il quale, per la superiorità, 
e la grande massa d’interessi che abbraccia, finisce sem- 
pre col sollomettere più o meno aperlamente il potere 
politico, cioé il governo, e farne il proprio gendarme. 

Questo fenomeno si è riprodotto pit volte nella storia. 

Ogni volta che, con l'invasione o con qualsiasi. impresa 


militare, la violenza fisica, brutale, ha preso il disopra. 


in una società, i vincitori han mostrato tendenza a con- 
centrare nelle proprie mani governo e proprietà. Però 
sempre la necessità pel governo di conciliarsi la compli- 
cità di una classe potente, le esigenze delia produzione, 
l'impossibilità di tutto sorvegliare e tutto dirigere, rista- 
bilirono la proprietà privata, la divisione dei due poteri, 
e con essa la dipendenza effettiva di chi ha in mano la 
forza, i governi, da chi ha in mano le sorgenti stesse 
della forza, ì proprietarii. 


Il governanle finisce sempre, fatalmente, coll’essere il. 


gendarme del proprietario. 
(Continua). 
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DIREITOS ADQUIRIDOS 
ou 


DIREITOS ROUBADOS 
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O ttrabalho, as industrias no seu incessante evolucionar 
tem desfeito pouco a' pouco os velhos moldes da produc- 
gio e consumo. 

E’ assim que, o antigo productor]individualista e iso- 
lado, mas dono dos seus productos para os consumir, tro- 
car ou vender, vivendo em um relativo bem estar econo- 
mico, tem ido desapparecends para engressar no numero 
dos assalariados, dos verdadeiros” oprimidos,“sendo gsub- 
stiluido pelo grande possvidor do Capital, — capitalista — 
accionista, -- verdadeiro abutre, vivendo, gastando farga- 
mente a0 lado da classe productora ; tomando a” produc- 
gio centralisada com o capital accumulado? em poder de 
alguns e auxiliada pelas descobertas efapplicaches da me- 
chanica, uma feigào communista. 

Esta preponderancia do grande capital, que bastantes 
vezes è invocada na lueta, na concorrencia d’interesses, 
como direitos adquiridos, nio 6 mais que a confirmagio 
de direitos roubados, que os proprios lesadus hoje, na 
sua desorientada Iucta pela vida, chegam a reconhecer, 
dando sancgao directa ao roubo. 

Vem estas consideragdes a proposito da lucta de inte- 
resses, que para ahi se debate ha semanas entre a classe 
industriat-capitalista e em que o prolelariado tambem se 
deixa interessar fazendo 0 fogo dos interesses burguezes, 
ou melhor confirmando-lhe o direito de usurpagiio a que 
acima nos referimos. 

Em nome dos « laes direitos adquiridos n levantam-se 
uns poucos de capilalistas, Ihe pretendem usurpar esses 
direitos. » ù 

E' uma lucta de ladròes e em uma sociedade que tem 
por norma o roubo nîo ha que exlranhar quando essa 
lueta se di entre os mesmos ladrdes. 

Mas deve o proletariado tomar partido por uns ou ou- 
tros ? 

A corrente dominante diz que « sim ». 

Nés affirmamos que « nio ». 

Nilo, porque se elles nos roubaram o direito de trocar 
ou vender os nossos productos, nòs productores nio po- 
demos reconhecer esse direito. 


Por outro lado, todas as tendencias, todas as luctas do 
proletariado tendem a reconquis' 1 «ir .ios perdidos € 
roubados e remodelando-us eni i \.3 condigdbes sociaes 
de producgéo e consumo fazer inteiro uso d’elles. 

D.baixo d’este ponto de vista, 08 productores devem 
aproveitar todas as luctas do capital, a dissolugào a que. 
elle leva a sociedade capitalista-individualista para apres- 
sar a sua queda e eslabelecer uma sociedade em bases 
justas e racionaes, onde quem quizer viver produza al- 
guma coisa d'util. 

Tudo quanto nio seja isto, é incoherencia, é desorien- 
gio. é reconhecer direitos nio legalmente adquiridos nem 
- herdados, mas simplesmente roubados. i 


Que sio os direitos do productor consumir, trocar ou 
vender os productos que labora quando de mais a mais 
sente a imperiosa necessidade de os consumir. 











3 
A LEI E A AUTORIDADE 


PIETRO KROPOTKINE 





Os lempos e 08 espirilor teem, porém, mudado, ha um 
seculo. Por toda a parte se encontram revoltados que nio 
querem obedecer i lei sem saber d'onde ella vem, qual 
a sua ulilidade, d'onde vem a obrigacào de Ihe obedecer 
e o respeito de que a rodeiam. A revolugào que se ap- 
proxima é uma « Revolucio » e nào um simples tumulto, 
por isso mesmo que os revoltados dos nossos dias submet- 
tem A sua critica todas as bases da sociedade, venerada 
até o presente, e primeiro que Ludo este feliche, — a Lei. 

Analizam a sua origem e encontram-na, seja num deus, 
producto dos terrores dos selvagens — estupido, mesqui- 


nho e mau como 0s padres que se valem do sobrenatu-, 


ral, seja no sangue, na conquista a ferro e fogo. Estu- 
dam o seu caracler e enconiram-lhe por traco distintivo 
a immobilidade substituindo o desenvolvimento continuo 
da humanidade, a tendencia a immobilisar o que devia 
desenvolver-se e modificar-se cada dia. Inquirem como 
ella se mantem, e deparam-se-lhes. as atrocidades do 
bizantinismo e as crueldades da inquisigào ; as torturas 
da idade media, as carnes retalbhadas pelos agoites, 
as calcelas, a maga e o cutello ao servico da lei, os 
sombrios sublerrancos das prisbes ; por um lado 0 


IL RISVEGLIO 


A REVOLUCAO 








Palavra grandiosa e sublime 1 

Palavra que sò 0 pronuncial-a inaltece os coragdes ; e 
soa em todos os cerebros desde o joven a0 ancifo! 

E porque inaltece? Porque cada vez somos mais vili- 
pendiados por essa menoria corrupta e imbecil-a burgue- 
zia esses sugadores de sangue hnmanol 

E em virtude d’este mal estar geral que o proletaria- 
do precisa ser energico na lueta! 

E preciso que essa serpente yenenosa qne se chama 
sociedade burgueza, que costantemente vomita raiva-e 
malvadez termine para dar logar a uma sociedade justa 
e racional; e egualmente é preciso convencer os engenuos 
de que do actual estado de coisas nada teem a sperar € 
portanto o seu dover é trabalhar pela revolucio. 

Pense o povo na forca que rem € de que pode fazer 
uso e depois diga bem alto : « Olbae vampiros ji vae 
raiando no horizonie 0 luminoso sol da Revolugio so- 
cial 1» 

Sem dnvida, se os trabalhadores nio retrocederem na 
linha de conduta tracada em breve soarà o grito de re- 
volucào na cidade como no campo, na caserna como nos 
presidio». 

Depois, ai da sociedade burgueza, ella vomitari d’uma 
sé vez todo o seu veneno, toda a sua malvadez e 0 am- 
biente social ficar4 purificado. 

Chegari entio 0 dia de todos os productores terem o 
seu logar no banquete da vida, n&v mais exploracio do 


homem pelo homem, nem do homem pelo Estado. 
M. da S. Q. 


—_———_ 





VARIETA' 











MORTE DE DEUS E DÒ DIABO 
(Invocagào 4 Sciencia) 
——-——_—_*e\ee--—_____ 

Ha muito que ellesvao - antigos salteadores - 
cavalgando os corceis da peste e dos terrores, 


pela asinhaga negra e sem luar da Historia : 


Ha muito que elles vào, rivaes de peito duro | 


ambos de barba branca, alevantando um muro, 


que sobe desde 0 Inferno até aos soes da gloria. 


Ha muito que elles vao, por entre 0 luto e o 
choro: 

um, com raio e trovàao, na fronte 0 nimbo 
d'ouro ; 

os pés quentes nos soes, assim como nm Na- 
babo : 








embrutecimento do preso, reduzido ao estado da besta na 
jaula, o envilecimento do seu ser moral, e, por outro 
lado, o juiz, despido de todos us sentimentos que fazem 
a melhor parte da natureza humana, vivendo como um 
visionario num mundo de fiegdbes juridicas, applicando 
com prazer, voluptuosamente, a guilhotina, sem que esse 
doido friamente perverso anteveja o abismo de degrada- 
cio em que caiu face a face dos que condemna. 


Vemos os fabricantes de leis, ignorantes e inconscien- 
les, votando hoje uma lei sobre o saneamento das cida- 
des, sem terem a menor nocào de hygiene, e regulamen- 
tando amanbà o armamento das tropas sem conhecerem 
sequer uma espingarda ; providenciando sobre o ensino e 
a educacào, quando nunca souberam dar um ensino qual- 
quer ou uma educacào honesta a seus fillos; legislando 
a lorto e a direito, mas nio esqnecendo nunca a molta a 
applicar a0s vagabundos, a prizào, as galés a impòr a 
homens mil vezes menos immoraes do que elles, essa 
raca de legiferost - Vemos v carcereiro que desce até 
fi perda de todo o sentimento bumano, o policia feito cio 
de caga, 0 espiio admiramdo-se a si proprio, a delacào 
transformada em virtude, a corrupciào erigida em sis- 
tema ; todos 0s vicios; todos os maus lados da natureza 
humana, favorecidos, cultivados para o triunfo magpo 
da Lei. 

E' isfo 0 que nos vemos, e é por vermos isto que em 
lugar de repelirmos parvoamente a velha formula: — 
« Respeito pela lei n, nos gritamos: — e Deaprezo pela 
lei e seus attributos! » Esta expressto — e Obediencia fi 
lei! », substitùimol-a por est' outra — « Revolla con- 
tra todas as leis!» Que se comparem somente os crimes 
p raticadus em nome de cada lei, com o que ella tenha 





outro, senhor da treva antiga e Slamejante, 
apavorando a alma ironico e gigante, 


velho rival be Deus, c seu irmào, Diabo. 


Ho muito que elles wi0, nos lutos, nos incen- 


dios, 
soprando assolacdes, estupros, vilipendios, 


chamando-se Satan, ou Christo, ot Padre- 


Eterno, 


Ha muito che elles vio. dobrando-nos quaes 


M. .  vimes. 
as tu, Sciencia, vae — pune seus grandes 


SNA crimes * 
— ExHirpa 0 cancro Deus e fecha d chawe 0 


Inferno 


(ANTI CHRISTO) Gomes Leal. 








—-— —— 


ALLA MORTE 


(Invocazione nikilista) 





O morte, piomba sul tiranno, vindice no- 
stra, stermina, sruggi! 


O morte, cogli il Boiardo, l'orgogliso 
Boiardo, ch ci tiene schiavi ; stermina, struggi! 


O morte colpisci l’ipocrita, il sordido Pope 
che serve i tiranni coll’ignoranza e la super- 
stizione; stermina, struggi! 


O morte, falcia il ricco, il fatuo bottegaio 
che giura per lo Czared odia i ribelli; ster- 
mina, truggi! 


O morte, percuoti il soldato, bruto, igno- 
rante: forza incosciente in mano al tiranno: 
stermina, strggi! 


O morte. incendia le città ove alberga la 
turba imbecille che s’inchina ai tiranni; ster- 
mina, truggi! 


O morte, sommergi le campagne, su cui 
vegetano gli schiavi umili della gleba, che 
baciano la mano che li sferza a sangue; ster- 
mina, struggi! 


O morte,.... o morte vindice,.... salva la 
Russia ! ! 
(Dal russo) 


—_—————_— 





e 


produzido de i." , que se pese o bem e o mal, — e ver- 
Se-d -9€ leurs sucuu. 


A lei é um produeto relativamente moderno. 

A humanidade viyeu seculos e seculos sem ter lei es- 
cripta, ou simplesmente gravada em simbolos fs portas 
dos templos. 

Nessa epoca as relagdes entre os homens eram regula- 
das por simples habitos, costumes, usos, que a constante 
repelicào tornava veneraveis, e que cada um adquiria 
desde a infancia, como aprendia a adquirir alimentos pela 
caca, pela criacào de gados e pela agricultura. 


Todas as sociedades humanas teem passado por esta 
fase primitiva, e mesmo presentemente ainda uma grande 
parte da humanidade nào tem leis escriptas. 

Cerias populagdes teem usos, costumes, « um direito 
consueludinario », como dizem os juristas ; teem habitos 
sociies, e isso basta para manter as boas relagbes entre 
us membres da aldeia, da tribu, da communidade. 


Mesmo.entre nos, civilisados, basta sair das nossa 
grandes cidades, basta ir ao campo, para vermos que as 
relagdes muluas entre os habitantes sào reguladas, nîo 
segundo a lei escripta dos legisladores, mas segundo os 


. costumes anligos, geralmente acceitos. 


A 


(Continua). 




















IL CONVEGNO.... DI VENEZIA 


Guglielmo, il francobollo di Stato, a cui 
le tasse pagate dai dieci milioni di socia- 
listi tedeschi (i quali, sia detto tra noi, aspet- 
tano a non piîù sborsarle, che al parlamento 
Bebel coî bebeliani, diano la maggioranza 
socialista) fermettono l'eterno vagabondare 
pel mondo; Guglielmo il poeta, il pittore. 
lo scultore, il musico, l'autore, ed a tempo 
perso il re di Prussia e l'imperatore di 
Germania, ha avuto finalmente il prono- 
sticato convegno col suo fratello — quella 
gente ld son tulti fratelli, più o meno cu 
gini, come Crispi, — Umberto I, re d'Ita- 
lia, per ofera e virti delle baionette. .. 

Quel che hanno detto, molti corrispon- 
denti se lo han sognato e telegrafato di 
conseguenza $ È telegrammi foi, trasmessi 
sui fili che dal gabinetto del direttore del 
giornale, vanno alla redazione, ampliati € 
consolidati di citazioni e dî nomi, han per- 
messo, a chiunque legge, di farsi, più 0 
meno un concetto di quanto i due reali... 
fannulloni har combinato, a maggior inte 
resse, s’in2/ende, dei loro buoni sudditi, ? 
quali, specie quelli di € “anapone, sembra 
comincino a non trovare le cose al loro 
posto. 

Ma che le due coronate zucche s? sz0n0 
trovate d'accordo, nelle misure da prendersi 
<ontro la bète noire — Z'anarchismo, — 
non é mestieri, fer crederlo, che ci st. rl 
porti, fonograficamente il discorso... anar 
cofobo. | 

Minacciati da eguale pericolo, fer isft- 
» n di conservazione, é indubbio, che n0n 
ves: ro litigarsi, su chi le sparava più 
grosse: anzi avranno fatto a chi si man- 
giava più amarchici...... 

Basta, staremo a vedere; per ora ci ac- 
contentiamo, in attesa di meglio, di consta- 
tare la gran paura; ch'é entrata addosso ai 
padroni del mondo. 

Dunque REAZIONE!! 

Ma, il biondo Guglielmo, che he scritto 
pei suoi ultimi cannoni, il motto, molte 
cose confessante : — Ultime ratio regis — 
riflella bene, che î popoli e gli anachvici, 
sesti alle strette, potrebbero scrivere dimani 
sulle loro bombe: Ultima ratio populi. 
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NOTA BENE 





Teniamo a smentire, e categoricamente, 
che non é stato fatto, 6 da m07, né dalla 
famiglia Mattei, nessun passo presso il 
R, Consolato per ottenere ribassi e sus- 
sidî.. che ci vergogneremmo accettare. 

Anzi godiamo ghe il signor Gioia, a chi 
di suo arbitrio sì recb a sollecitarlo (men- 
tr’era stato semplicemente pregato di òtte- 
nere sconto presso l'agenzia della « Mes- 
sagerie ») abbia risposto con un rrfiuto. 

Saremmo stati, diversamente, costretti 2 
compiere verso chi, in buona fede, si recò 


SR a chiedere. . sangue alle patate, un’immeri- 


tata sgarbatezza. 
N Noi. 


i 
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IL RISVEGLIO 


SOLIDARIETA” 
PER LA FAMIGLIA DEL COMPAGNO MATTEI 


(Rimasto vittima della plebaglia patriottica) 





Scheda Canovi Angelo . . . . 32$000 
Da Ferrari G. EE en LL 
Scheda Leonardi Pio . 108000 
E. Z. (un anarchico) . , +. +. 20$04 
Raccolti dal P. Pennazza tra alu- 0 
ni dell’Istituto T. Tasso 5$84 0 
Scheda di F, Luna. . . . 23$000 
Scheda Gattai 14$000 
Da G. Giusti . 17$000 
Scheda A. Donati . 43$500 
Dal Prof. Pennazza. . . . . .  3$000 
Dal Turco: Scheda Pichisi 15$500 ; 
scheda Martinelli 3f000; scheda 
G. Sorbini 21$o60 . . . 395500 
Scheda Pelle: raccolti da Pelle 
5$000; da Biondi 18$000 23$000 
Gruppo Angiolillo (S. Paolo): 
Scheda Giov. Vichi 27$500 ; 
scheda Fermani 19$600 ; scheda 
Pegiani 17$000; scheda G. Ban- 
doni 18$000; scheda Genestrelli 
FR0OO NE ai la 8S9p100 
Gruppo Germinal (Ponte Piccolo): 
Scheda d’A1.M. 33$500 ; acconto 
su altra sottoscrizione 10000 ; 
altra scheda 7$000 . 51$000 


Lista dei Litografi . . . . . - 21$500 
Scheda di E. Simoni. . . . -. 20$500 
Acconto scheda O. Dani 10$000 
Acconto scheda Bertozzi . . 14$000 
Da Oreste Pagni. . . . . . .  5$000 
Da Barzanti . . , . . 0. è. 
Luzzi 1$000, G. B. (per carta) 1$000, 

A. A. 1200 . . . . . . -. 38200 
Da:<D. Mancini. —<d;. -. i 2000 
Da Or. Grotta . . . . . . .  6$500 
Scheda dei Cappellai . . -. . +. 20$500 
Scheda Bezzi. . . . + 
Da Dante R. . .0. . . . .  9if000 
Avanzo sottoscrizione 1.0 maggio 

(P. Carraro). . . . . . . . 10$000 
Braganza (V. Melloni) . . . . 32$000 
Gruppo Angiolillo (Rio Janeiro) . 30$000 
Libertario (Rio Janoito) . . . . 13$500 





Da Petropolis. (Ruiz) . 10$000 
Da Campinas (S.) . . + 5$000 
Da Ribeirio Preto (J.Boz) 25£000 
Da Ganovi! ere ge :* 00 
—_ TT TT 

6697640 


(Continua). 


N. B. — Molte schede non ancora es. 
sendoci ritornate rimandiamo al 15 No- 
vembre, cioé a dopo. la commemorazione 
del Mattei, la chiusura della sottoscrizione. 





AVVERTENZA 





Il resoconto amministrativo del giornale 
e la prima pubblicazione delle schede di 
sottoscrizione per la famiglia Mattei, date 
nel numero ultimo, causa il trasporto delle 
fbrme, da una tipografia all'altra, trasporto 
che ci dette una maggiore spesa per la ti- 
ratura, rimasero talmente impastellate, da 
non far risultare, spocie per la sottoscri- 
zione, uessuna cifra esatta, salvo i titoli. 


Pel resocontò amministrativo del gior- 
nale rettifichiamo, come segue: 


Vendita G. A. 88700 — Da Roma 1$200 
— Da Amparo 13$500. 

In quanto alla sottoscrizione per la fa- 
miglia Mattei, torniamo a riprodurla, ag- 
giungendovi tutte le altre schede fino ad 
oggi pervenuteci. 

Ci scusino gl’interessati... ma la colpa 
non È di nessuno, o meglio di tutti, perché 
se si possedesse una « minerva » per stam- 
parci da noi il giornale, certi incidenti non 
accadrebbero. 


L’AMMINISTRATORE. 


r1—r—»—.r—.—.—————————————————_——— = 


SOTTOSCRIZIONE PERMANENTE 


-P—eoo_——_P__— 





Debito stazionario . . 3238000 
BILANCIO DEL NUMERO 28 
USCITA 
Deficilimumi 282 re; dro ug SRI 148500 
Corppasizione . >. 1... cade 3 ar TOI 
O e REMO ei Re N VD 
Urano eri LU de era arno GAROD 
Trasporto forme: E nno 68000 
Spedizione: UTO e en 2900) 
Corrispondenza i} 5: i et POT 18300 
Giornali per la Redazione . . . . ..... 0880 
Petrolio cl rn ATTI Ra 18000 
SPERO I IA SPO e i 08700 
Spese di Redazione e d'Amministrazione . . . 48500) 
AL'RISCROIMORE! (0 a re PE OA NZIA CA 385300 
Totale . . ., 88#200 
ENTRATA 

Vendita Gruppo Angiolillo . . ....... 75500 
Vendita avulsa . STI era vv re Lo PO 19500 
+ Gruppo M. Angiolillo. . . ...... + 47000 
Tre compagni. . "O RRTORER SR celare dle Guai lO 

Raffaelli 18000 - Riva 08500 - Falaschetti 05C0 - 
Baione 1#000 - Morgantin 18000; totale, . . 48000 


Abbonamenti: Fannuechi, Limosini, Bonciani, 
J. E. A., Tavani, Ferrari, Palermo. . . . . 449000 








Perrar (Eee ne 2000 
Longo Po Meet enne 28000 
Totale. . . 388000 
RIEPILOGO 
Uscita . . . .. 888200 
ENTRATA . . . .  38f000 
Deficit . . . . 508200 3} 





NOSTRO CORRIERE 





UBERABA -- Siete morti? 

RIO—(Libertario) Scrivici e mandaci cor- 
rispondenze: siamo al verde 

AMPARO — (Di Crono) Mandaci l'opu- 
scolo dei Martiri di Chicago. ) 

RIBERAO - NERO — Asfettiamo. 

K.83 — Vivi 0 morti? 

BUONES-AIRES — H. M. Scrivi af- 


pena arrivati, -—- Avvenire e Protesta 
mon riceviamo cambio, 


PARIGI — Le change. 


ROMA — (F.F.) Corrispondenze e noti- 
zie compagni. 








BIBLIOTECA LIBERTARIA 
E’ uscito l'opuscolo di E. Reclus: 
A mio fratello contadino } 
Prezzo 200 réis 





DAMIANI LUIGI, gerente responsabile 





Tip. del giornale Il Risveglio. 


x 
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